COMUNE DI GUBBIO
SETTORE SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO

UFFICIO SERVIZI SCOLASTICI E DIRITTO ALLO STUDIO

Prot. 31119 del 07/08/2008

AVVISO PUBBLICO

PRESENTAZIONE PROGETTI PER REALIZZAZIONE O AMPLIAMENTO SERVIZI - L.R. 30/05. SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. PIANO STRAORDINARIO PER L’AMPLIAMENTO DEGLI ASILI NIDO E DEI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA AFFERENTI AL COMPARTO ISTRUZIONE 2007-09. 

IL DIRIGENTE

In esecuzione delle delibere di G.R. n. 713 del 18/06/2008 (BUR n. 30 del 25/06/2008) e n. 810 del 30/06/2008 (BUR n. 34 del 23/07/2008) nelle quali è stabilito che il comune territorialmente competente, in qualità di soggetto regolatore dell’offerta dei servizi e nel ruolo di regista della programmazione dei servizi, provvede alla ricezione dei progetti di realizzazione e di ampliamento dei servizi del proprio territorio a valere sui finanziamenti previsti secondo i criteri stabiliti nel bando regionale di seguito riportato;

COMUNICA

Che i progetti per la realizzazione o l’ampliamento dei servizi socio educativi per la prima infanzia dovranno essere indirizzati al Sindaco del Comune di Gubbio – Ufficio Servizi scolastici e Diritto allo studio e dovranno pervenire,  pena l’esclusione, all’Ufficio Protocollo del Comune di Gubbio, Piazza Grande, entro le ore 12.00 del giorno 08 settembre 2008. I progetti pervenuti entro il termine previsto verranno valutati secondo i criteri previsti nel bando regionale, che di seguito integralmente si riporta e si trascrive. I progetti, regolarmente pervenuti, verranno inseriti in apposite graduatorie separate per progetti a titolarità pubblica e progetti a titolarità privata e successivamente trasmessi ai competenti uffici regionali. 

BANDO REGIONALE

1. OBIETTIVI GENERALI

La Regione Umbria, con il presente avviso, intende aumentare l’offerta di servizi educativi per bambini in età 0-3 anni, in una logica di riequilibrio territoriale per soddisfare le domande di servizio e ridurre le liste d’attesa.

Nello specifico, il presente avviso intende favorire interventi finalizzati ad ampliare:

la rete degli asili nido;

la rete dei servizi socio-educativi sperimentali. 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Legge regionale n. 30 del 20/12/2005 “Sistema integrato dei servizi socio-educativi per la prima infanzia”;

· Regolamento regionale 20 dicembre 2006, n. 13 “Norme di attuazione della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30 in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia;

· Articolo 1, commi 630 e 1259, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

· Accordo Conferenza unificata il 14 giugno 2007

· Intesa Conferenza Unificata del 26 settembre 2007;

· Accordo quadro sancito in Conferenza Unificata il 20 marzo 2008 

3. TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMISSIBILI

Realizzazione di nuovi servizi o ampliamento di servizi già autorizzati delle seguenti tipologie conformi alla normativa regionale di riferimento:

· Asili nido, 

· Spazi gioco, 

· Sezioni primavera 

· altri servizi socio-educativi sperimentali. 

A valere sul presente avviso non possono essere presentati progetti per l’ampliamento o realizzazione delle tipologie Centri bambine e bambini, Centri bambini e famiglie, Centri ricreativi.

Per ampliamento si intende anche l’ampliamento orario di servizio esistente, in questo caso va specificato l’orario attuale e l’orario previsto. Il contributo sarà erogato solo per tale ultima parte.

Per le Sezioni primavera, il finanziamento regionale riguarderà esclusivamente nuove Sezioni primavera cofinanziate tra Stato, Regione ed Ente titolare sulla base degli accordi sanciti nella Conferenza Unificata del 20/3/2008 e individuate dall’apposito Tavolo regionale di confronto.

4. RISORSE FINANZIARIE 


(omissis)
5. ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

Per quanto concerne i fondi del 2007, considerate le innovazioni apportate dalla applicazione del regolamento regionale n. 13/2006 in merito alla realizzazione del sistema dei servizi socio-educativi per la prima infanzia e l’ampliamento dei posti realizzato dal sistema pubblico-privato dei servizi, le somme saranno attribuite a:

Servizi socio-educativi per la prima infanzia (ad esclusione delle sezioni primavera e dei servizi integrativi al nido non afferenti al Comparto istruzione) autorizzati al 31/12/2007, a titolarità comunale: Pro capite bambini autorizzati e iscritti al 31/12/2007  

Servizi socio-educativi per la prima infanzia (ad esclusione delle sezioni primavera e dei servizi integrativi al nido non afferenti al Comparto istruzione) autorizzati al 31/12/2007, a titolarità a titolarità privata: Pro capite bambini autorizzati e iscritti al 31/12/2007  

Per gli anni 2008 e 2009, ai progetti ordinati secondo i criteri indicati al punto 9 sarà riconosciuto,  un contributo pari a 

4.000,00 euro a posto bambino nei nidi a tempo pieno (10 ore)

2.000,00 euro a posto bambino nei nidi fino a 5 ore

2.000,00 euro per posto bambini nelle altre tipologie di servizio

Per ampliamento si intende anche l’ampliamento orario di servizio esistente, in questo caso va specificato l’orario attuale e l’orario previsto. Il contributo sarà erogato solo per tale ultima parte.

6. SOGGETTI BENEFICIARI

I finanziamenti verranno erogati:

a) ai Comuni e agli altri soggetti gestori pubblici per il tramite del Comune medesimo;

b) ai soggetti privati promotori per il tramite del Comune medesimo

I finanziamenti concessi  sono revocati se i servizi non ottengono l'autorizzazione al funzionamento ove non ancora rilasciata oppure se l'autorizzazione è revocata.

Tutti i destinatari devono cofinanziare almeno per il 15% il costo complessivo del progetto presentato. 

7. PROCEDIMENTO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Il Comune territorialmente competente, quale soggetto regolatore dell’offerta dei servizi e nel ruolo di regista della programmazione dei servizi, provvede alla ricezione dei progetti di ampliamento dei servizi del proprio territorio a valere sui presenti finanziamenti.

Il Comune provvede inoltre alla verifica del progetto di cui al punto 8, alla puntuale applicazione dei criteri di cui al punto 9, alla verifica della rispondenza di cui al punto 10 ed alla conseguente redazione delle graduatorie dei progetti separata per progetti a titolarità pubblica e progetti a titolarità privata.

Le graduatorie comunali dei progetti e sintesi degli elementi essenziali degli stessi dovranno pervenire alla Regione Umbria, pena l’esclusione, entro il 30 settembre 2008.
8. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

Il progetto per realizzazione o ampliamento del servizio dovrà contenere le seguenti informazioni essenziali:

· relazione del servizio che si intende attivare che contenga almeno:

· tipologia del servizio da attivare o ampliare;

· progetto di servizio e caratteristiche dello stesso (operatori, prestazioni ecc.); 

· autocertificazione del rispetto degli standard gestionali previsti dalla normativa regionale;

· localizzazione del servizio e dichiarazione di tecnico abilitato che la struttura rispetta pienamente gli standard di cui al Regolamento regionale 13/2006 o ai regolamenti comunali ove adottati;

· indicazione del numero di nuovi posti complessivi, con specificazione - esclusivamente per i nidi aziendali - del numero di posti messi a disposizione per coprire il fabbisogno territoriale;

· in caso di ampliamento della ricettività indicazione esatta dell’attuale ricettività e di quella prevista;

· in caso di ampliamento dell’orario di apertura indicazione esatta dell’attuale orario e di quello previsto;

· impegno all’apertura del servizio nei tempi individuati al punto 9;

· indicazione delle rette da applicare alle famiglie al netto di qualsiasi contributo    pubblico

· individuazione esatta delle tipologie dei costi del progetto e la quantificazione degli stessi, con indicazione specifica della compartecipazione finanziaria del titolare non inferiore al 15% del costo complessivo indicato. Al fine di evitare richieste non adeguate quanto a costi previsti, tutti i progetti dovranno contenere un “parere di congruità di massima” del Comune competente.

9. CRITERI PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

Per quanto concerne i fondi del 2007, considerate le innovazioni apportate dalla applicazione del regolamento regionale n. 13/2006 in merito alla realizzazione del sistema dei servizi socio-educativi per la prima infanzia e l’ampliamento dei posti realizzato dal sistema pubblico-privato dei servizi, le somme saranno attribuite a:

Servizi socio-educativi per la prima infanzia (ad esclusione delle sezioni primavera e dei servizi integrativi al nido non afferenti al Comparto istruzione) autorizzati al 31/12/2007, a titolarità comunale: Pro capite bambini autorizzati e iscritti nei servizi comunali al 31/12/2007  

Servizi socio-educativi per la prima infanzia (ad esclusione delle sezioni primavera e dei servizi integrativi al nido non afferenti al Comparto istruzione) autorizzati al 31/12/2007, a titolarità a titolarità privata: Pro capite bambini autorizzati e iscritti nei servizi privati al 31/12/2007  

I fondi 2008 e 2009 saranno ripartiti sulla base della progettazione inviata dai Comuni e riferita anche agli eventuali progetti dei soggetti privati del territorio.

Criteri di ordinamento dei progetti dei Comuni:

1. servizio attivato in territori con limitati servizi per la prima infanzia (sulla base dei dati del Registro regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia alla data di scadenza dell’avviso pubblico)

· Territori con totale assenza di servizi 




(punti 20)

· territori con una copertura di servizi dal   5 % al 10%

(punti 10) 

· territori con una copertura di servizi dal 11% al 15% 


(punti   7)

2. Minori dimensioni demografiche del Comune (Ultimi dati istat disponibili al 1/1/2007 fonte Demoistat)

· Comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti 

(punti 25)

· Comuni con popolazione residente tra 5.001 abitanti e 10.000
(punti 15)

· Comuni con popolazione residente tra 10.001 abitanti e 15.000
(punti  10)

3. Apertura/ampliamento di servizi dedicati alla fascia di età 3-12 mesi 
(20 punti)

4. Realizzazione di servizi sperimentali 





(15 punti)

5. Servizio attivabile entro 

· il 1° settembre 2008 






(punti 15); 

· entro il 31 dicembre 2008 





(punti 10); 

· entro il  30 aprile 2009 





(punti 5);  

Criteri di ordinamento dei progetti dei Privati:

1. servizio attivato in territori con limitati servizi per la prima infanzia (sulla base dei dati del Registro regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia alla data di scadenza dell’avviso pubblico)

· Territori con totale assenza di servizi 




(punti 20)

· territori con una copertura di servizi dal   5 % al 10%

(punti 10) 

· territori con una copertura di servizi dal 11% al 15% 


(punti   7)

2. Minori dimensioni demografiche del Comune (Ultimi dati istat disponibili al 1/1/2007 fonte Demoistat)

· Comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti 

(punti 25)

· Comuni con popolazione residente tra 5.001 abitanti e 10.000
(punti 15)

· Comuni con popolazione residente tra 10.001 abitanti e 15.000
(punti  10)

3. Apertura/ampliamento di servizi dedicati alla fascia di età 3-12 mesi 
(20 punti)

4. Realizzazione di servizi sperimentali 






(punti 20)

5. Servizio attivabile entro 

· il 1° settembre 2008 






(punti 15)

· entro il 31 dicembre 2008 





(punti 10)

· entro il  30 aprile 2009 





(punti  5)

Per le Sezioni primavera, sia a titolarità pubblica che privata, il finanziamento regionale sarà attribuito esclusivamente alle nuove Sezioni primavera, a partire dall’anno scolastico 2008/2009, cofinanziate tra Stato, Regione ed Ente titolare sulla base degli accordi sanciti nella Conferenza Unificata del 20/3/2008 e individuate dall’apposito Tavolo regionale di confronto. In tal caso verrà attribuito il finanziamento indipendentemente dall’ordine in graduatoria.

10. AMMISSIBILITA’

Sono ritenuti ammissibili i progetti che posseggono tutti i requisiti contenuti nel presente avviso e che in particolare sono:

a) rispondenti agli obiettivi generali di cui al punto1. e alle tipologie di cui al punto 3.;

b) presentati da soggetti di cui al punto 6.;

c) completi della documentazione richiesta al punto 8.

d) presentino l’indicazione chiara del cofinanziamento del titolare del Servizio e non inferiore al 15% del costo totale del progetto.

La mancanza di uno degli elementi richiesti dal presente avviso è motivo di esclusione.

11. DECADENZA O REVOCA

Il diritto al contributo decade o viene revocato qualora:

a) l’intervento oggetto del contributo non sia concluso entro il termine dichiarato, salvo richiesta di proroga entro i termini di scadenza, motivata e approvata dalla Regione Umbria;

b) i controlli effettuati evidenzino l’insussistenza delle condizioni previste dall’avviso;

c) si verifichi il mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti di cui al presente avviso;

12. APPROVAZIONE GRADUATORIA E MODALITA’ DI FINANZIAMENTO

La Regione provvederà, acquisite le graduatorie comunali, alla redazione di due diverse graduatorie a livello regionale.

I progetti inseriti nelle graduatorie verranno finanziati fino a concorrenza delle risorse disponibili di ciascun anno e nei tempi previsti dai Decreti Ministeriali di riparto.

Ove per il medesimo anno le domande di contributo non esauriscano la disponibilità riservata alla graduatoria, le risorse potranno essere trasferite per il finanziamento dell’altra graduatoria.
Nel rispetto di quanto previsto dall’Intesa del 26/9/2007 in merito a criteri perequativi territoriali, la regione si riserva di finanziare, indipendentemente dall’ordine di collocazione in graduatoria, almeno un progetto per ogni Comune qualora ne sia stata fatta richiesta.

E’ facoltà, ai fini dell’ammissibilità al contributo, della Regione verificare l’effettiva sostenibilità dell’intervento proposto rispetto alla collocazione territoriale e all’offerta già disponibile, tenendo anche tenendo conto di quanto previsto dalla programmazione regionale in materia.
Al fine di garantire una corretta applicazione del criterio perequativo e della sostenibilità territoriale viene costituito un Nucleo di valutazione a tali fini, mediante l’integrazione delle professionalità della Regione con 1 rappresentante politico nominato  dall’ANCI Umbria e n. 1 rappresentante tecnico nominato ugualmente dall’ANCI Umbria.

La Regione, nell’ordine delle 2 graduatorie, eroga tramite il Comune i finanziamenti ai soggetti titolari dei progetti finanziati, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili nella seguente modalità:

a) 60% al momento dell’approvazione del progetto e comunque solo a seguito dell’erogazione dei contributi ministeriali alla Regione;

b) 40% - a saldo - a seguito di rendicontazione delle spese sostenute e dell’autorizzazione al funzionamento e comunque solo a seguito dell’erogazione dei contributi ministeriali alla Regione.
13. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI

I  beneficiari devono dare immediata comunicazione alla Regione Umbria mediante lettera raccomandata qualora:

a) intendano rinunciare al contributo;

b) intervenga qualsiasi variazione che comporti la perdita dei requisiti previsti dal presente avviso;

c) vi siano ritardi nell’esecuzione dei lavori, presentando il nuovo cronoprogramma per l’approvazione dello stesso.

Il beneficiario si impegna a conservare a disposizione della Regione la documentazione originale delle spese sostenute, quietanzate, corredate della dimostrazione dell’avvenuto pagamento, per i cinque anni successivi al completamento dell’intervento.

I beneficiari si impegnano a fornire tutte le informazioni necessarie al monitoraggio dei progetti

14. TUTELA DELLA PRIVACY

I dati dei soggetti di cui la Regione Umbria entra in possesso, a seguito del presente avviso, verranno trattati nel rispetto del Decreto legislativo 196/2003.

Il Bando è a disposizione presso l’Ufficio Servizi Scolastici e Diritto allo Studio in Via Cavour (ex Seminario) 2° piano tel. 075/9237519 e 075/9237525-.

Gubbio, 07 agosto 2008

    




IL DIRIGENTE

                                              Dott.ssa Nadia Minelli

